
Stappate la bottiglia con attenzione: potrebbe contenere

pesticidi pericolosi. Facciamo un viaggio tra le colline

del Prosecco e del Franciacorta, alla scoperta di un business

che minaccia la salute delle popolazioni e dei teriitori.

Dt GaB Rt E LE BtNDt

I Prosecco spopola nei bar, nei ri-
storanti, nelle cene di gala. Per il
2016 si stima una produzione di

48,6 miìioni di ettolitri, che verran-
no desrinati in ognì parte deJ mon-
do. Un affare da oìrre due miliardi
di euro, con 4OO milioni di bottiglie
vendute per l'area Doc e 85 milioni
neìl'area Docg di Conegliano Val-
dobbiadener.

Dietro la bottiglia c'è_ un territo-
rio in fermento: se nelle casse der

produLtori vinicoli arrjrano tanti
soldi, nelle case di chi in questa
zona ci abita crescono i disagi e le
preoccupazioni per Ia salute e per i

sempre piir frequenri dissesrì idro-
geologici. Alle frane e agli alìaga-
menti che si susseguono con semPre
maggiore frequenza si affiancano

tanre piccole storie di persone bar
rìcate ìn casa per proteggersi dai pe-
sricidi. con genitori che si trasferi-
scono in montagna per t-re mesì aì-

l'anno. per renere i figìi lontani da

vigneti.
Il mercaro immobìliare mostra

chiaramenre il quadro della sìtua-
tione i prezzì delìe case sono scesi

in picchiata, quasi dimezzati nel
giro dipochianni. mentre sono au-
mentati quelli per acquistare le vigne,

con quotazioni allineate sui 350-380
mila euro l'ettaro. In mezzo a que-
ste dolci colline non vuole più abi-
tare nes:uno, e la natura sembra di-
ventata una miniera per ricavare
soldi.

\on siamo certo neJìe pianta
gioni di banane dell'Ecuador o deì

le Filippine. Eppure, in quest'area
collinare di pregio a nord diTrevi-
so si continua a irrorare pesticidi
con l'uso di elicotteri. Dif{icile
pensare a un'agricoltura di qualità
e a una tutela della salute pubblica,
al di ìà delle dichiarazioni di {acciata.

A dìfesa dei comitati locali si è

schierato l'eurodeputato Andrea
Zanoni, che ricorda come la diret-
tiva europea vieti l'irrorazione con
mezzi aerei. t tuttavìa nel distrer-
ro vitivinicoìo Conegìiano Val-
dobbiadene, sebbene molti vigneri
siano collocati in aree agevoli e

pienamente raggiungibili con mez-
zi meccanici, sono stati utilizzati per
anni gli elicotteri.

Le amministrazioni comunali ap-

paiono tentennanti, cercano di fissare
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Aree di produzione del Prosecco

Area di produ2ione dèl
PROSÉCCO DOC

ll Prosecco è ilvino italiano più esportato alt'estero. Viene prodotto per l'8oo/. in Ve-

neto, ma anche in tutte [e province del Friuti'Venezia Giulia'

tion network), crede che ci sia una
,.rp."*O;flii 

""rii.,tto 
d"i politi"i.

-Con diverse decine di milionì di
euro la Regione Veneto ha finanziato
le pìantumazioni e il recupero di ui-
gneti e cantine, spiega. "Mentre un
rempo 'i impiantavano vigneti sen

za dislruggere ìa narura, oggi sì di-
sbosca e si slrutta ogni metro di ter
reno. srendendo cemento e grossi
tubi di plastica. Con le grandi ruspe
si può modelìare il terreno a piaci-
mento»,

Non sipuò fare ceno di rutra la r i-
gna un fascio. anche perché la viti-
coltura biologica è sempre pih dil-
fus4 ma si trova a fare i conti con una
diffusione sistematica dì pesticidi
che compromette jl ìa.oro degli
agricoltori, nonché l'integrità finale
del prodot Lo. or'. ero ìa sua genuinì
rà. I vari comitari ìocali non si op-
pongono a priori alla viticoltura,
ma richiedono maggiori tutele per i

cit r adini e regolamentipiir srringen-
ti per le aziende. A Revinc Lago (Tv),
piccolo paese di 2000 abiunti. la scor-
sa estate le mamme del posto hanno
ìanciato una petizione contro ì pe-
sricidi, preoccupate per i possibili el-
fettì sugìi equilibri neuroendocrini
dei bambini, alla base di autismo,
Adhd e iperattività. Il produttore
biodinamico Luciano De Biasi. por-
tavoce del comitato Bastd uigneti,sì
è appellato al ministro delle politiche
agricole per chiedere di lermare l'in
vasione dei pesticidi. Lo stesso De
Biasi, coltivatore in biodinamica, ha
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una stretta sull'uso dipesricidi, an-
ticrittogamici e diserbanti sparsi in
modo sistematico in tutto iì territo-
rio. Ma poi finiscono per riammet-
terli in deroga. malgrado oìt re cin-
quemila studi internazjonali dimo-
strino la correlazione con un'ampia
gamma di malattie.

Gli effetti postumi
Luso di pesticidì è aumentato con
siderevolmente in una regione, il Ve

neto, che mostra un'incidenza dei ru
mori più alta rispetto alla media
naz ionale. f uìrima rilerazìone del-
l'Ispra (Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale)
nel RaPPono nazionale pesticidi nel-
le acque ha rtlev ato resìdui di pesti-
cidi nel74,8oh delle aree coltivate e

nel 5l,4ozo dei campioni inr estigati.
Se Ia media italiana di pesricidi ir-

rorati sul rerrirorio è di 750 chilo-
grammi per abitante all'anno. una ci-
{ra di per sé impressionante, nel
trevigiano si arriva addirittura a 1,3

tonnellate a testa.

La media italiana di pesticidi irrorati sul
territorio è di 75o chilogrammi per abi-
tante alt'anno, una cifra di per sé impres-
sionante. Nettrevigiano si arriva addirit'
tura a 1,3 tonnellate a testa. La causa
principale. prima ancora dell'uso sconsi-
derato della chimica in agricoltura, è
l'espansione dello sf ruttamento vitivinì-
colo, attività economica importante che
diventa però sempre più insostenibile.ln
questa immagine ivigneti di Refrontolo.

La causa principalc, prima anco-
ra dell'uso sconsiderato della chimica
in agricoltura, è l'espansione dello
sfrutramento vitivìnicolo, attività
economica importante che diventa
però sempre più insostenibile. Su
que.te colline ìl vino è sempre sra-
to prodotto in u n di[[icile, ma sem-
pre equilibrato, rapporto tra l'uomo
e Ia natura. Se nell'area deì Prosec-
co Docg Conegìiano Valdobbiade-
ne negli anni '70.,i coltivavano cir-
ca 1300 etrari. oggi si sono superati
abbondantemente i 7000 ettari.

Cianluigi Sal. ador. artivista di
Retrontoìo (Tv) c consigìiere del di-
rerrivo italiano diPan (Pesticide ac-
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messo in evidenza Ia di{ficoltà nel
produrre un rino biologìco senza

iraccia di pesticidi, dovr:ta alla vola-
dlità di queste sostanze che migrano
da un vigneto all'altro.

L espànsione degli imPianti di
glera, i1 vitigno da cui si produce il
Prosecco. prosegue inranto a rìtmi
incessanti anche in Friuli, regione che

gode de11'estensione della denomi-
nazione di origine controllata in
tutte le sue province. Ormai si Può
parlare a tutti gli e{fetti di una mo-
nocoltura che mette in Pericolo la
biodiversità e ha causato l'abban-
dono di altre importanti colture, con
ìa scomparta delle uve rosse come i

vari cabernet e il merlot, che pure da-

Yano un ottimo vino.

I terreni divorati dai vitigni

"Chi cosParge i pesticidi sul terri-
torio indossa maschere e scafandri si-
mili a quelli utilizzati nei conflitti
bellici nel controllo e nell'uso delle
armi chimiche. La PoPolazione in-
vece, che rimane esposta per più tem-
po perché sul territorio ci vive, è sen-

La prot zione',. Sono le Parole di
Gianluigi Salvador, che parla di una
sorta di trattamento sanitario ob-
bligatorio prescritto dalla legge re

gionale, che nei periodi di irrora-
iione, sempre più frequenti nelle vi-
gne, impone alle popolazioni ' icine
di chiudersi in casa e coprire l'orto
con teli.

Si tratta a tutti gli effetti di una ces-

sazione della sovranità sui beni co-
muni e sull'uso del territorio, che

contraddice i principi elementari di
libertà e salute enunciati nella Co-
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stituzione. Un danno alla fruizione
del territorio che riguarda anche il
tempo libero: dal mese di aPrile
tino a line ago.ro in alcune aree tra
i vignetidel Prosecco è vietato pas-

sare a piedi o in bicicletta.
Il probìema riguarda però anche

l'rmbiente. -La monocolrura del

Prosecco si ar",,ale dipesticidì muta-

eeni. che sono interferenti endocrini'
iicorda Gianluigi " ma anche di mac

chinari che stravolgono i terreni".
Gli sbiancamcnri e i1 ragIo dcibo-

sco per nuovi impianti viririnicoli
sono all'ordine deì giorno. t lo sono

anche glì allagamenri e le frane. per r ia

del cambio di assetto del territorio e

dej terreni sempre piir impermeabi-

Ìn primo pìano l

lizzati e ar-velenati. I-uso dei diser-
banti, tra cui il celebre glifosato,
sembra avere un ruolo anche su que-
sro oiano. Oltre a fermare i nuor i im-
pianti, ìa soluzìone sarebbe quella di
mencre subito aì bando i veleni e pri-
vilcgiare una produzione di qualirà'
in giado di saìvaguardare la salute dei

ciLiadìni. la biodi' ersit à e la tenuta di
un territorio sempre più {ragile. "In
agricoìLura biologìca- spiega Cian-
lJigi ".i oss",-ta i'inerbimento alìa

base d e) vìtì gn o. il te rreno rì mane so I -
fice, ìe radici penetrano in profondi-
tà e trartengono le zolle daì rischio di
frane e dilavamento".

Franciacorta, qualcosa
sta cambiando
La zona ririvìnicola del Francia
corta, a sud deì ìago d'lseo. com-
prende r enti comu n i della pror incia

di Brescìa, che usulruiscono della de-

nominazione Docg con più dì 17 mi-
lìoni di bonigìie prodone ogni aruro.

GIi e{Ietti collaterali dclla coltìra-
zione si ripercuorono su di una Po-
polazione complessiva di 100 120

mila oersone. Da alcuni anni sono at-

tire iir ers" 
"ssocirrioni, 

lìste cir iche

e comitati, che hanno fatto una lor
te ore"sione sulle aziende r,itivinicole

aff'ìnchd abbandonino J'uso dei pe-

sticidi. Le acque di superficie sono
tutte contaminate, l'incidenza dei tu-

Chi cosparge i pesticidi sul territorio indossa

maschere e scafandri simili a quelli utilizzati nei

conflitti bellici nel controllo e nell'uso delle armi

chimiche. La popolazione invece' che rimane

esposta per più tempo perché sul territorio ci vive,

è senza protezione.
- Gianluigi Salvado( attivista di Refrontoto (Tv) e consigliere

deldirettivo italìano di Pan (Pestìcide action network)

ll cervello dei viticoltori
in Francia è stato esplicitamente stabilito un nesso di causalità tra il
morbo di Parkìnson e t'uso dÌ pesticidì, tant'è che è stata riconosciuta [a

matattia professionale Per glÌ

agrìcoltori che ne soffrono. La

ricerca denominata Phvtoner,
a cura del National institute of
health and medical research,
ha inottre dimostrato che gli
agricoltori, a causa del con'
tatto con limitate e riPetute
dosi di pesticìdi, possono su-
bire una perdita detle caPacità
cognitive e disabìlità at cer
vetto. At dì là delte specifiche
malattie si pafu di evidenti se-
gni di declino delle Perfor
mance cognitìve con diminu'
zione della memoria, delta
concentrazione o detLa sem-
ptice lucidità mentale.

Fonte: l. Baldì et at. «Levels and determinants of pesticide exposure in re-entry workers

in vineyards», Enviranmental Research Journal,112' )60:369 Oau).



mori è molto alh, ma le vere cause

sono difficjli da accertare. per via di
un territorio che per lunghi anni è

srato lambito dal comparro ìndu-
striale della piana bresciana.

Tre anni fa, Ie ammir.risrrazioni co-
munali hanno approvato un nuovo
regoìament o sull'uso dei [irolarma-
ci e deì prodotti chimicì sui vigneti.
Un regolamento ritenuto inefficace
e non cautelarivo per la salute dcgli
abitanti, che sembra soprattutto
giocare su un'operazione di "green
washing", o sulì'ambient alismo di
facciata. Il sodalizio Franciacorta
pesti.idi e salute è riuscito a racco
gliere le ìstanze di una 'entina di
gruppì e associazioni ambienraìi-
ste, ha ar'wiato una campagna contro
l'uso dei pesricidi e ha costante-
mente dialogato con le am m in istra-
zioni e con i vertici del consorzio del
Franciacorta, "Siamo rìusciti a ot-
tenere piccole modjfiche de1 rego-
lamento,, racconta Marco Dotti del
sodalizio franciatorLa pesticidi e sa-

1arle. *Si trarta dì rìsuìtati modesri,
come la riduzione dei diserbi annuali
(da 3 a 2), la proibizione del glifosato

vicino ai corsi d'acqua e l'aumento
delle distanze di sicurezza. Ma la
cosa che conta è che siamo riusciti a

smontare un modello strumentale di
propaganda che pu ntar a sull'idea di
sostenibilirà. Siamo stati vicinì a in-
trodurre ì'obbligo della coltit azio-
ne bìologica su tutto il comprenso-
rio. La nostra proposta ha ottenuto
un consenso di maggioranza tra gli
attori della filiera, ma la risoluzione
è stata poi bocciata dal presidente del
consorzio che ha fatto dura oppo
sizione. Peccaro, perché poteva e"-
sere dau.vero u n bel salro in a. anti".

Ai problemi deìla diffusione dej
pesticidi volatili e alla percolazione
dei veleni nelle falde si aggiungono
quelli sul dissesto idrogeologico. Su

queste collioe moreniche, ci spiega
Marco Dotti, più che la costruzione
di nuovi t igneti il colpo di grazia è

traro la costruzione dicanrine inter-
rate di proporzioni gigantesche.

Quella dei comitati locali è una
barraglia difficile, combarruta a pro-
prio rischio. Marco cì racconta del-
ìa denuncia subita per aver pubbli-
cato immagini sui trattamenti non

conformi eseguiti nei vigneti. Alla
fine però l'azienda locale ha ritirato
la denuncia, prelerendo interrom-
pere l'azione egaìe. ll risultato è che

I'azienda in quesLione, da quel mo-
mento in poi. ha cessato di fare di-
serbo. Ecco la dimostrazione che la
denuncia, anche solo atlra\ erso i so-
cial network, può avere e{fetti sulla
realrà delle cose. Perché, come è ri-
sapuro. i produttorì vìnicoli tengo-
no molto all'immagine. uQuesto
settore può essere la punta di dia
manre per le buone pratiche so
stiene Marco Dotti. "Il vino oggi può
essere il grimaldello da usare per
cambiare radicalmente il modo di
fare agricoltura. Tl nostro ruolo è

Iondamentale. Se l'azienda Berluc-
chì ha gìà convenito rutra Ia sua pro-
duzione al biologico e al biodina-
mico è anche grazìe alla pressione
della socierà civile. Alla fine, poi. ci
guadagniamo rutti". E noì ci riem-
piremo i calici e brinderemo con
maggiore soddisfazione. a
Note

1. I datì previsionali del 2016 sono de!
I'Unione itoliono vini e lstituto lsmea,

La zona vitivinicota del Franciacorta, a sud del lago d'lseo, comprende venti comuni delta provincia di Brescia, che usufruiscono
della denominazione Docg con più di 1Z mitioni di bottigtie prodotte ogni anno.
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